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IL FERMO ATTEGGIAMENTO DI PECHINO E' LA MIGLIORE GARANZIA DI PACE 

La Cina pronta a trattare air O.N.U. 
quando il fantoccio Cian ne vena espulso 

La risposici di Ciu En-lai all'invilo di Ilammarskjoold - Pechino appogyia pienamente In inoziono sovielica che 
chiede la condanna dell'aggressione USA - Discutere la mozione neozelandese significa violare la carta dell'ONU 

UNA GRANDIOSA ..ATTAGLIA IN DIPKSA DKLLK MMORTA» 

Dai portuali ai metallurgici 
tutta Genova è scesa in lotta 

Il porlo rompici.minilr Moccolo — Imponenti iiuiiiili^lii/ioni di 
laviinilori r ili cittadini nei rioni Cariclic di adenti di polizia 

suri 
se non 

In quali coiiili/.ioni si sa
rebbe sonilo il tlibullito ut 
Conti/ìlio ili Sicurc/./a qua
lora la lìepubbliai popoliliv 
t i/lese .IOCSM1 accettato ili pur-

IccipurinV Prima di tutto: al 
fjiiiotii del la giuriti, l'aggres-

ul banco ibi testimoni. 
itthliritturu a quello 

dell imputato, l'aggredito II 
delegalo ili una truca ih lum-
dili. in posizione ili ptiolle-
gio: il rappresentante ili 6W> 
milioni ili persone, in posi/io
ne ili minorità. 

In fecondo Inolio: la discus
sione aorebbe domito accen
dersi su una moz ione , quella 
della t\uona '/.elanda, die par
la di ostilità in tabne isole 
della costa cinese. Il Consi
glio di .Sicure//.'!, cioè, iinn'I»-
be domilo discutere la possi
bilità di una < tregua* ira 
le forze armate della lìepub-
blica popolare cinese e la 
banda di Cimi Kai-scek: Ciò 
anrebbe significalo escludere 
la slessa possibilità di con
dannare i veri e principali 
responsabili dellaggressione, 
cioè i dirigenti di Washington 
die tirano i (ili del piipa'/m 
di Formosa, nonché aprire la 
strada alla legali/7a7.ione del
la occupazione americana di 
Taiwan e consentire che que-
sla parie del territorio cinese 
continui ad essere adoperata 
come base di aggressione con
tro la He pubblica popolare 
cinese. 

Ilaslerebbero queste consi
derazioni a far comprendere 
,i (mutino il senso di profondo 
realismo clic e albi base della 
risposta di Ciu En-lai al se
gretario generale (IcIt'O.S.lf. 

Ma oi è di più. Inaiando un 
suo rappresentante al Consi
glio di Sicure/za. la livpub
blica popolare dnesc anrebbe 
(oiitribuito in cerio modi» a 
legalizzare la presenza del de
legalo della cricca di Cian 
Kai-scek, fornendo così, fra 
l'altro, possibilità di caoillo 
a coloro i (inali tentano inte
ressatamente di far aoanzarc 
l'idea delle cosiddette due Ci
ne, dopo di aoer messo in pie
di due Coree, due Vietnam e 
due Germanie. La risposta di 
('in En-lai ribadisce, una nul
la per tutte, die non vi sono 
e che non ni saranno due 
Cine, tnn una sola: la Uepnb-
blica popolare cinese di cui 
Tuiman. le l'rscadorcs r le 
altre isole dello stretto sono 
parte integrante. 

Sé coloro che sono abituati 
u piegare la sdiiena ci ven
gano a dire che questo signi
fica rifiutare la trattativa. La 
trattativa tra Paesi sovrani si 
r sempre basata su due pre
supposti: Li parità di condi
zioni e la buona fede. Trat
tare. nelle tondÌ7'mni odier-
ne. al Consiglio di Sicurezza 
avrebbe voluto dire, per la 
Repubblica popolare cinese 
accettare l'assurda condizione 
di inferiorità che deriva dal
la presenza del rappresentan
te di Cian kai-scek: In quan
to alla buona fede, in qual 
moda e««a vi sarebbe stata. 
visto che si pretendeva di 
discutere sulla base di una 
mozione tendente a legaliz
zare l'occupazione americana 
di Taiivan? 

Trattative di pai e devono 
avere come obiettivo la pa
ce. Ebbene, una è la ^condi
zione della pace in hstremo 
Oriente: che gli americani ri
tirino le Inni forze armate da 
territori the non appartengo
no loro, che dittano daili Sta
ti Uniti migliaia di chilomc-
tri. rinunciando ad apporti 
a che nenea portata a ter
mine dal legittimo governo 
della Cina una operazione di 
polizìa alTinterno del suo ter
ritorio. giacché a queste prò 

La comunicazione 
di Ciu En-lai 

PECHINO. 3. — I/»«u'n/iii 
•< N u o v a Cina » ha di f fuso 
s tasera il testo del la r isposta 
ilei pr imo min i s tro e min i s t ro 
degl i esteri del la Repubbl ica 
popolare c inese all'Invitti del 
secre tar lo j icncrnle de l l 'ONU. 
I lammar.skjoeld. 

Eccone la traduz ione forni
ta dal le agenz ie di s tampa oc
cidenta l i : 

« Al .signor D a n l l a m m a r -
skjoeld , s egre tar io g e n e r a l e 
Nazioni Un i t e - N e w York -
U S A e anche per trasmiss io
ne al s ignor Victor A. Bc-
1 a inule, pres idente del Con
sigliti d | S icurezza . 

« Il vostro t e l e g r a m m a in 
data 31 genna io , che contene 
va informazioni sul la Gli0.cs.-
ma r iunione de l Cons ig l io di 
S icurezza d e l l ' O N U è s tato ri
c e v u t o . 

i> L'aggress ione degl i S tat i 
Unit i contro il terri torio ci
nese di T a i w a n ( F o r m o s a ) è 
stata c o s t a n t e m e n t e fonte di 
t ens ione in E s t r e m o O r i e n t e . 
R e c e n t e m e n t e , d o p o a v e r e 
c o n c l u s o il cos idde t to tratta
to di s icurezza m u t u a con la 
cricca di traditori di Cian 
Kni-scek. gli S ta t i Unit i han
no inv ia to n u o v e forze nava
li ed aeree ne l la zona de l l o 
s tre t to di T a i w a n , h a n n o for
m u l a t o a p e r t a m e n t e m i n a c c e 
di guerra e si sono abbando
nati a provocaz ioni mi l i tar i 
contro il popolo c inese pre
parando una e s t e n s i o n e del
l 'aggress ione c o n t r o la Cina 
ed a g g r a v a n d o così ancora la 
tens ione in E s t r e m o Oriente . 

" A l l o scopo di d i m i n u i r e la 
t e n s i o n e in E s t r e m o Or ien te , 
e l i m i n a r e la m i n a c c i a contro 
la s icurezza del la Cina e por
re f i n e - a l l ' a g g r e s s i o n e s tatu
n i t ense , il g o v e r n o del la Re
pubbl ica popolare di Cina ap
poggia p i e n a m e n t e la mozio
ne sottoposta dal rappresen
tante de l l 'Un ione S o v i e t i c a al 
C o n s i g l i o di s icurezza de l l e 
Nazioni Un i t e circa "gli atti 
di aggress ione da parte degl i 
Stat i Unit i d 'America contro 
la Repubbl ica popo lare di Ci
na nel la zona di T a i w a n e di 
altre isole del la Cina ", et! ha 
la ferma c o n v i n z i o n e che il 
Cons ig l io di S icurezza del 
l 'ONU debba c o n d a n n a r e gli 
Stat i Uni t i per i loro atti di 
aggress ione c o n t r o la Cina . 
ord inare agli S tat i Uni t i di 
porre i m m e d i a t a m e n t e termi
n e al la loro a g g r e s s i o n e con
tro la Cina ed al loro inter
v e n t o negl i affari interni ci
nesi e ord inare loro di riti
rare tutte le loro forze ar
m a t e da T a i w a n e da l lo stret
to di T a i w a n . 

Formosa è Cina 
<• T a i w a n , le isole P e n g h e 

fle P e s c a d o r e s ) e le al tre i so 
le cos t i ere sono tut te parte 
ina l i enab i l e del terr i tor io ci
n e s e . L'esercizio de] dir i t to 
s o v r a n o del popo lo c inese di 
l iberare il suo terr i tor io co
st i tu i sce una q u e s t i o n e inter
na de l la Cina e n o n ha mai 
c a u s a t o t ens ione internazio
na le né può m i n a c c i a r e la 
pace e la sicurezza interna
z ional i . 

* Ma il rapprc.-entante del
la N u o v a Zelanda ha propo
s to c h e il Cons ig l io dj S i c u 
rezza d e l l ' O N U e s a m i n i le 
ost i l i tà in corso ne l la zona di 
ta lune i so le al largo del la co
sta cont inenta l e c inese , tra la 
Repubbl ica oopo lare di Cina 
e la cricca di traditori dj Cian 
Kai -scek . 

" Q u e s t o s igni f ica , ovv ia 
m e n t e . in t erven ire neg l j affa
ri interni del la Cina e copri
re gl i atti d 'aggress ione degl i 
Stat i Uni t i contro la C i n a : e 
quindi cost i tu isce una fla-
g r a n d e v io laz ione dei prìnci-
DÌÌ f ondamenta l i de l la Carta 
de l l e Naz ion i U n i t e . 

- II g o v e r n o de l la Repub
bl ica popolare c:"ne?e =i oppo
n e f e r m a m e n t e n ques ta pro
dotta di interfer ire negl i af
fari interni del!a Cina, in v io-

tliritti in seno al le Nazioni 
Unite , mentre i rappresentan
ti di un piccolo pugno di MI-
ix'tstiti della cricca di tradì 
lori di Ciao Kai-scek. da lun
go t empo ripudiata dal popo
lo c inese , continuanti ad usur
pare presati 1>- Na/.itml Unite 
la pos iz ione di rappresentant i 
del la Cina . 

« Una s i tua / ione cosi estre
m a m e n t e jugiustifjciita rende 
imposs ib i le ai ruppi e s e n t a n t i 
del la Repubblica popolare ci-
ne.-e di partecipare pre.'^o 
l'ONII a (IKcu-Aioni che li-
guardanti la Cina. 

Decisioni illegali 
» Il g o v e r n o del la Repub

blica popolare dj L'ina non 
può perciò m a n d a r e un suo 
rappresentante a partec ipare 
alla d i scuss ione de l la propo
sta nco/ .e landesc . in risposta 
a l l ' inv i to del Cons ig l io di Si
curezza. Al t e m p o s l e s s o si 
d e v e so t to l ineare che . .senza 

la pattectpa/ . ione di rappre-
-.('inaliti de l la Repubbl ica po
polare c i n e s e che pa i tec i -
pino a n o m e della Cina al le 
d iscuss ioni del Cons ig l io di 
S icu ie / . / a de l l 'ONU. tutte le 
decis ioni presi» al Cons ig l io di 
S i cure / za MI «.«uestionj riguar
danti la Cina sarebbero ille
gal i . nul le e p i i v e di va lore . 

« Il g o v e r n o d"lla Repubbl i 
ca popolare di Cina r i t iene 
che , so l tanto a l lo scopo di di . 
scutere la moz ione de l l 'URSS, 
e so l tanto (piando il rapine-
sentante del la cricca di Cian 
Kai-scek .sia stato e s t r o m e s s o 
diri Cons ig l io di S icurezza e 
i rappresentant i del la Repub
blica p o p o l a l e di Cina vi in
t e r v e n g a n o a n o m e del la Ci
na, so l tanto allora la Repub
blica popolare di Cina potrà 
acconsent ire a inviare un suo 
rappresentante a partec ipare 
a l le d i scuss ioni del Cons ìg l io 
di S icurezza . 

« Il g o v e r n o della Repubbl i 
ca pò inibire di Cina si adope

ra i n c e s s a n t e m e n t e per la di
m i n u z i o n e del la tensione in 
Es tremo Oriente e per la sal
vaguardia del la pad- interna
z ionale . La tens ione nel la zo
na di T a i w a n è de - iva ia dal
l 'occupazione amei icana di 
T a i w a n e dal l ' iute! vento de
gli Stat i Unit i negli affari in
terni de l la Cina . 

" O g n i s incero MI>: /II inter
naz ionale d ire t to a d iminuirò 
ed e l iminare la tcn ione crea
ta dagli Stat i Unit i in ones ta 
zona e in altre zone dell'E
s tremo Oriente avi n u m l'ap
poggio de l la Rcpulibttca po
polare di Cina. 

F i rmato : Cui En-lai >•. 

Una dichiaro/ione 
del Dipartimento di Stato 
WASHINGTON. I uu.it.-i. -

Il portavoce del D.partimento 
ili Stato americano, l l r ioy Swy-
diitn, ha detto o^t'i elle l'I' Stu
fi Uniti .«il consulte!.ili-io eoa 

le a l l i e pule-ize o,-ciile|ilali al-
l'O.N'tl Milla (iiclu.u.izliiMe cine-
e. 

I,' .sialo lui,min !•• o un
ti» elic l! ::e'iel.ile l'iiill fl-
r.e, entll.Hill.l'ita- atei,e fiilZC 
•ii'M'c atiit'i u'iiiie ìarll'K-ti filiti 
Olienti-, è l imito onci a Tai
wan i Kounos.ii, dove 'I è In
contrati! co) capo di Stato miiK-
( Iute ilell'.i i.izioue ali Cluni; 
Kal Mei; Il cenciaie Partridi'c 
Intende effettua: e lilla l-pezlo-
ne alle ha | aeiei» amei Icane 
nell'Isola, In n ia / lo i i e al conti
nuo afflo AH ali nuovi icpmti 
aeiel degli Stati Uniti .1 Kiu-
mo> 1. 

C'niitempt»alleami lite, le hall 
de ah d ' i n K.ii-^cek hanno in-
tenilfirato I loro attacchi e le 
loro lucili stoni eoiittn la Cina 
imbaldanziti- per l'apeito ap-
pnl'clli titllei Icailn. Aeti'l ali-I 
KU'imindau hanno 1 i|iet(it;iiniii-
te attaccato l'inda ili Iklani; 
M'iati, mel l i te le .utlulI'Tle di 
Cian Kal- tek Istallate Milla 
Isohi cinese di (jiieinoy lumini 
liomliaidato la costa della Cinti 

DALLA REDAZIONI; CF.N0VESE « (/ruppi sui 

C!ENOVA. :». — (,'CKOIVI fin 
l'i.x.xufo oiM/l " a " del le pia 
coi'ibfiffM'e e (Iriiinninticlte 
p i u m a t e m tUfesn del suo 
por/o . Le imponenti forze di 
poliz ia , elie erano state r i n -
fonnte con autocolonne 
• ce l ere • e cu i i i lmner i 
l'nvui ed /Messnmlriii, non 
.volto r i t c c d c 11 c o n t e n e r e la 
prandio.»,-'/ minufesttizume dei 
portuali e dei mefaHi/rpiri 
fienuvvxi, acesi contempora
neamente ni .'ictopero a l l e ore 
/ / . per niiir.si noli operili del 
/(( imo Industriale ette da 15 
fliorui :u //.sicapotto dui la
voro, iti lolla contro In • / t -
herit scelta -. 

/ ' ermo il porto e deserte 
le fabbriche, (ienoiut ino 

•re. sostavano 
mi/reta piedi 

Si è nmsso allora l'apparalo 
pol iz i e sco , part i to da fa t te le 
(•uterine e .veptnto da uno 
stuolo ih unenti in bnrnhcsc. 
Piazza De Ferrari venne pre
sidiata ila colonne ili carabi-

ili'meri. Autocolonne si schiera
ti 1 rumi luiifiii i)in (ìrumsci e. 

Piazza Matteotti, nei pre.v.st 
/c/lii ('intiera ilei / /(/t'oro, a 
Principe, iti t'n/ Ilalbi, ili 

Chiesa dell'An-
sjnnsero sino 11 

fronte al la 
1111 a; tata , :.i 
.Vaiapierdaretai e a .S'è.tiri, a 
liivarolo e ti Holzttncto. 

Cìuidatxt le operaz ion i il 
Questore iti persona, circon
dato da tutta la nquatlra po
litica. fi'/t (/(/etiti erano muni
ti ili maschere uutiqas, di 
zumi colttu di b o m b e lacrt -
titof/etie, iti p ieno assetto di 

strava, nelle prime ore delliiuerra. (Hi ordini erano tas 
poinermtpo, il vnlto duro'sativi: . tue/are oqni ninnile 
delle umilili battaolte. Sotto.stazione 
un cielo f/ripio e una sottile 
piopuia te tue de l l e O e l e p a -
jioni indii-ariali '• del centro 
appari i 'ai to invitte ila densi 
prappi di operai che camuii-
nariino a f / iaacaf i e ni silen
zio, salivano da ofpn strada, 
.•11 coi i f / iut iperano ne l l e p i a r - ' / i c i 

A/a (/li attenti di polizia si 
trovarono ili Ironie un. fatto 
inaspettato. Non erano p iù 
solo 1 nuclei defili scioperan
ti per le strade, ma una folla 
qrande e diversa, die scen
deva ila of/tit casa e duali uf-

DALLA SOLENNE ASSEMBLEA A ROMA DEL COMITATO NAZIONALE DELLA PACE 

Lanciata la grande campagna di raccolta di lìriin; 
per la distruzione e l'interdizioni: delle atomiche 

Presenti alla seduta personalità politiche e della cultura di ogni corrente e i rappresentanti delle grandi organizzazioni di massa - Gli interventi 
di Sereni, Lombardi, M.M. Rossi, Luzzatto, Longo, Di Vittorio, don Andrea Gaggero, Terracini, Mole, Muscetta, tortini, Donini e Giuliano Pajetta 

Una grande c a m p a g n a di 
firme per la d i s truz ione d e l l e 
r i serve di armi a t o m i c h e e 
termonuclear i e per il d iv ie
to del la loro fabbr icaz ione è 
aperta da ieri in Ital ia. Que
sta campagna , che si prean
n u n c i a c o m e il più grande 
plebisc i to , il più grande re
f e r e n d u m popolare c h e si s ia 
avuto nel nostro Paese , è sta
ta uff ic ia lmente lanciata nel 
la s o l e n n e assemblea svol ta
si ieri a Roma, al c i rco lo di 
cultura .a Carlo P i s a c a n e i> di 
Via Monte Aso lone . alla pre
senza di un gran n u m e r o di 
persr.nalità e di rappresen
tanti di var ie prov ince . Con 
questa iniz iat iva il C o m i t a t o 
i ta l iano del la pace ha fat
to proprio l 'appello lanc iato a 
Vienna il 19 g e n n a i o 1955. 
p r e n d e n d o so l enne i m p e g n o 
— com'è scritto nel messag
gio c h e l 'assemblea di ieri ha 
indirizzato al Cons ig l io mon
dia le del la pace — di porta
re q u e s t o appe l lo n e i luoghi 
di lavoro , in ogni v i l l agg io . 
in ogni quart i ere c i t tad ino , in 
ogni casa , in ogni famig l ia . 
dando vita « a un 'az ione sen
za precedent i per la sua am
piezza e il s u o s lanc io ». 

Da ogg i , quindi , ogn i citta-

.„„,..,. . . « - ' " " - ' ' " : ; " . ' " : . t l az inne del la Carta d - ! : c N'a-
pornoni s, ruh.rrebjic la ]z:mi Vnìle 
berazwne di Taiwan e del.e-. m D a ] 1 9 5 Q Q U a n d o ^ S t a . 
Pescadnres senza la presenza,.: Vniu O C C U l j a r o n o T a i w a n . 
della flotta e desìi acrei a r n e - l - a Repubbl i ca p o p o l a r e c i n e s e 
ricani. 1 ha r ipe tu tamente protes ta to 

Certo, (hiedere questo ai 
dirieenti di ll'ashinston si
gnifica chiedere qualcosa die 
contrasta in modo stridente e 
profondo con la loro politica 
di aegres*ione. Ma se è la pa
re che si vuole. bi*oenerà pu
re che eli Eisenhorver. i Dul
ie*. i Knomland e i Radford 
ramhino strada. Es*i dovran
no farlo: la risposta di Ciu 
En-lai dimostra, ancora una 
volta, che le forze che in tut
to il mondo difendono la pace 
sono forti, compatte e decise 
a non cedere airatgrcssione. 

ALBEETO JACOVIELLO . 

preì=o *.e Naz ioni U n i t e , ch ie 
d e n d o che > Naz ion i U n i t e 
oone?5ero f ine agl i att i di ag
g r e s s o r e deel i S tat i Uni*: 
contro la Cina . T u t t a v i a le 
Naz ioni U n i t e non h a n n o mai 
intrapreso a lcuna az ione in 
mer i to a l le g iuste protes te 
del la Repubbl ica popo lare ci-
ne?e . e al contrario h a n n o n iù 
vo ' t e ca lunnia to la Repubbl i 
ca penoTare c inese . 

* Ciò che è p a r t i c o l a r m e n t e 
into'.>r?bi*e è il fa t to c h e la 
Repubbl ica popolare c inese . 
che rappresenta i s e i c e n t o 
mi l ioni di cine*:, è tuttora 
pr ivata del la sua leg i t t ima 
posizione e dei suoi legittimi 

L'appello 
eli Vienna 

Ecco il testo dell'appello 
lanciato dal ConfiElio mon
diale della pace nella sua 
sessione di Vienna; 

« Ci sono elfi coverai , o t 
iti. che >i preparano a sca
tenare ana guerra a tornirà. 
fc»sl vogliono farla accet
tare dai popoli come fatale. 

«L'impiego delle armi ato
miche precipiterebbe l 'ama
nita in una guerra di ster
minio. 

- Noi dichiariamo che il 
governo il quale sratcnasie 
ana guerra atomica perde
rebbe la fidarla del i n o po
polo. sarebbe condannato 
da tatti i popoli. 

• Fin da ora noi ci oppor
remo a coloro i quali orga
nizzano la guerra atomica. 

« Voi esigiamo che siano 
distratte, in tatti i Paesi . 
le riserve di armi atomiche; 
e che se ne arresti imme
diatamente la produzione » 

d ino i ta l iano è c h i a m a t o a 
prendere pos iz ione su u n pro
blema che è di tutti , perchè 
è il problema del la v i ta f.les-
»»a. del la sopravv ivenza del la 
c ivi l tà e dell'i i immitA minac
ciate dal l ' incubn atomico , un 
incubo che sarà re-ipinto se i 
popoli faranno sent ire di es
sere decis i a isolare i folli 
che preparano una guerra 
spaventosa . 

. \ 1 1 1 1 i e r o s e p e r s o n n l i l à 

I.'a.-vsemblc.'i si è aperta al
le U del m a t t i n o . Era presen
te, come a b b i a m o det to , un 
gran n u m e r o di personal i tà . 

r'r.i gli altri abb iamo nota
to Fon. Luigi L t n g o v icesegre
tario del PCI. gli on.Ii A c h i l l e 
Corona e Luc io Luzzatto d e l l a 
d irez iono del P S ! , gli onore 
voli Di Vit tor io e .Santi de l la 
segreter ia de l la CGIL, il s en . 
Enrico Molò , v ice pres iden
te del S e n a t o , le onore
voli Maria Maddalena Ros
si, Rosetta L o n g o e L e o n i l d e 
Jott i de l l 'UDI , l'on. Arr igo 
Btvldrini, p r e s i d e n t e del -
l 'ANPI . Zocchi . d e l l ' A N P P I A . 
l'on. Orazio Barbier i , segreta
ri 1 de l l 'Assoc iaz ione Italia-
Urss , il s e n . G i o v a n n i R o v e d a 
dejja FIOM. il Mrn. U m b e r t o 
Terracini , de l la federaz ione 
i n t e m a z i o n a l e de l la Res i s ten
z a Renzo Tr ive l l i de l la FGCI. 
P.'.lleschi de l m o v i m e n t o gio-
vr-niie soc ia l i s ta , l 'on. G i u l i o 
Cerreti de l la Lega d e l l e coo
perat ive . il prof. A n g i o l o Mac
chia. eli on.Ii Ettore T e d e s c o 
e Raffae le T e r r a n o v a , e x de-
puta to democr i s t iano . G i o v a n 
ni Pe l l crano . il prof. R e n a t o 
Lu.-ena. l 'avv. Mario Campa
gnol i . il prof. G i u l i o Cort ini . 
de l l ' i s t i tuto di fisica d e l l U -
niverMtà di R o m a il na-*nre 
e v a n g e l i s t i Melodia , il dot t . 
C a r l o S c a r f o g l i o . il profes 
sor Carlo Muscet ta . il si
gnor Penn i s i , cons ig l i ere p r ò . 
v inc ia te m o n a r c h i c o di Ro
ma, il g e n e r a l e G i a c o m o 
Carboni , j) genera l e C a m i l l o 
Gasta ldi , il prof. Morin del 
l 'Universi tà d i P a d o v a , il prt> 
' e s -or Panc in i d e i n J n i v e r M t à 
di G e n o v a , i l prof. Z a n n o n i di 
Firenze , il co l . G i u s e p p e Ebo-
'.i. i pittori Vesp ignan i e At
ta* di . Io scri t tore A r n a l d o 
Fratel l i , Io scu l tore Mazzul ìo . 
;! cr i t ico U m b e r t o Barbaro . 
la ,-ig.ra Rosita Lanza d i Sca
lea. 

Erano present i , inoltre, i se

guent i deputat i e senatori : 
Mario Ber l inguer . .MartiisCelH. 
Audis io . G i u s e p p e N i t I 1, 
Maniera . Ol indo Ci (-maschi. 
G e l m i n i . Farini . Francavi l la 
Nadia Spano . Bugimi, Cuna-
lozza, Gina P.orellitii ( che è 
stata fatta segno a una ca
lorosa muniff-slazinnc di sim
patia da parta- deU'ns.-.emhlea. 
q u a n d o il sen. S e i c n i ha ri
cordato l ' infame tiltraggio lan
c iato le da un manifestai fasci
s ta ) . I^KIOVÌCO Ange l in i . Bai-
taro, Polano. E'ettra Polla-
strini , Bugl ioni . Mia Coppi . 
Gri l l i . Ixi/.za. G i a z i a d e i . Gal
l iano Gervas i . Ot tav io Pasto
re, Bolognes i . Hava"nan. Mo
linel l i Angri.i.-ini, Itosi, Cai-
nera. Rizzo. Infine, i seguent i 
membri de". Cons ie l in mondia
le de l la pace: on . A n t o n i n o 
Varvaro , on. Riccardo Lom
bardi . sen. Emil io Seren i prof. 
Moroel lo Morel l ini , o n . Giu
l iano Palet ta , s en . A m b r o g i o 
Deninf. on . Francesco Scott i . 
on. Elena Caporaso . senatore 

F r a n c e . c o Ce t a bona, don An
drea Gaggero , "prof. Monte.» 1. 
avv . Giorgio Fenoal lea , sella
toti Mario l ' a l cuno . Luc iano 
Gruppi, la poetessa Sibi l la A-
leramo. Leonida Repaci . *c-
n-.t».re To ina -o S m i t h . Mario 
Sai rate. A oui-ste personal i tà 
d e v o n o anche agKiunire rsi i 
tappi esentant i di 70 comitat i 
provincial i della pace e un 
foltai pubbl ico . Chiare , (umi
di. la larga rappre->enlatività 
del la assemblea »• la solennità 
del le fieri ioni pre-e. 

S i i i | » r o i m i l a v o r i 

I lavori .«-f.no stati aperti 
dal l 'on. Riccardo l o m b a r d i 
che ha. in ilo 1 b*-eve ini-»»f!'i-
z ione chiarit i gli scopi del la 
ns:-f mblea e tratt»»KKiato i re
centi svilui'O, (!«•!!,• *,*•- • ' " . T 
mondia le r icordando fr.'i l'al
tro ]f grrr. i decis ioni de! Con-
siKlio At lant i co e le d i -h iara
zioni di M o n t e o m e r y il dua
le ha af fermato s^nz.i esita

zioni che la prossima «nei ra 
-.•.là una imerra a tomica . Di 
ridi l 'urgenza di opporre •'• ta
li piani cMimnali un grande 
m o v i m e n t o di op in ion" m"n 
dia le ; di qui la dec i s ione del-
l';.|»l>e!l'» di Vienna: di oui la 
t.-;-ione <l('!l.i r iunione pei 
l'iticiaie in ..ede nazionale una 
e; mpaì'na per la distruzione 
de l le a n n i a tomiche e termo-
rniclear •• pei il d i v i d o alla 
!cro fabbrica / ione . 

Ha pres-o quindi la parola il 
rn . Emil io Sereni 1! qua le ha 

part ico larmente ine.svo in ! ucc
idi c l ement i nuovi ( h e diff" 
1 (Tiziano l'attuale campagna 
contrai le armi atomiche , da 
fjtK Ila •-.voltasi intorno all'ap
pel lo di Stocco lma. 

Anzi tut to , c'è il e..rat te.-e 
quant i ta t ivamente e qual i ta
tiva re cut e nuovo de l l e .irmi 
ritorni? h" " •(•'•inoii ic'eari . !./"• 
li'iiril^' che furono gettate MI 
N'aga-ahi e Hiroshima e pro-
Wicarona- (fntiri'i a di m.:'!'.'.ta 

di morti , r.fino da cons iderars i 
•a p iccole » in confronto a l l e 
attuali a n n i di potenza di
struttiva ben magg iore : e ?e. 
,1, e empio , gli effett i de l l e 
radia / ioni provocate da l l e 
•s./ii-X'/i' de l l e » p iccole bom
be .. rli Nagasaki e Hiroshima 
f-vevano nel tcrnixi una durata 
l imitata, di q u a l c h e a n n o , oggi 
l em c.-is'e più a lcun l imite 
pe -ehe ner le armi attual i si 
rari 1 di radiazioni che dure
rebbero 5600 anni c ioè una 
eternità , accumulandos i sem
pre ri, più nel l 'a tmosfera , via 
via che .--j -uccedono gli e soe -
' io ent i , tanto che oggi si pilo 
dire di e v e r e arrivat i al li
mite di pericoli .spaventosi. 
- h e p'.fre'oh'-ro verif icarci nn-
"he 'oltan'.o se si c o n t i n u a s s e 
•••;l!a strida di ques te e-p!o-
•-ioni ' pe-irn'-nfali. 

L'ai! v> e l e m e n t o n u o v o è 
' he r.'iri '. i e dubbio ormai eh" 

(Continua in •>. pac*. I- colonna) 

SI E' INIZIATA IERI A MOSCA LA SESSIONE DEL SUPREMO ORGANO DEL POTERE SOVIETICO 

L'esame della situazione internazionale 
all'ordine del giorno del Soviet supremo 

Il rappor to del minisi rn flnllc finanze Svierev sul bilancio por il 1935 — Il cre
scente svi luppo rlell'economia e la necessità eli assicurare la flifesa del paese 

DAL NOSTRO C01RISP0KDENTE 

M O S C A , 3 — Il Soviet su
premo de l l ' URSS discuterai 
nei p r o « i w Ì giorni la situa
zione internazionale e la pò 
litica estera sovietica, in una 
teduta connine d e l l e dur Ca
mere — Soviet dell'Unione e 
Soviet delle Nn^ionalità — 
riunife in seduta comune. 

Quetta dec i s ione é xfata 
adottata oggi dal maxtimo or
gano l e n ù i a f i c o d e l l ' U R S S , 
«libito dopo l 'apertura della 
nuova ie*siOTie. Le d u e Ca
mere, il Soviet dell'Unione e 
que l lo de l l e .Varionalità si 
e r a n o riunire separatamente. 
per adottare i l loro o. d. o„ 
Che, tu proposta delle due 
pretidenze, è ttato Jìstato in 
tre punti. T deputati cxami-

nfrnnno dapprima il b i l i n c i o 
finanziann per l'anno in cor
so; poi b- rpiexitoni di poli
tica extern: e \rf\w cariiinc. 
rnnno i 'terrei» ebe il Pre-
sid.um del Soviet xiiprcmo hn 
eirias.tto nei mr-ix i r i tcorx i d i l 
l i prece-lente *'*??iOn'*. e che 
sono ora ^ottnpoxt'x al'i loro 
ratifica 

Il Cremlino mela orjgi il 
caratteristico aspetto che e 
solito offrire ogni qualvolta 
vi xrmo ospitate grandi ax-
semblee, via via sempre più 
frequenti, in cui xi discutono 
i più importanti problemi del
la vita sovietica. Assembra-
mento di macchine e folla di 
delegati e di invititi alle por-
tf della grande cinta, luci di 
lampadari a l l e a l l e finestre 
del gran palazzo che xi affac-

I d.c. per Fanmento delle tariffe elettriche 
Villalmina si sarebbe pronunciato contro la decisione - Colpite anche le piccole utenze 

Un nuovo p»—o w r s o l'au
mento da>||« tariffa atettricha 
a stato asompiuto lari poma-
riccio nal corso di una riunio
ne tenutasi al Ministero delle 
Finente. A questa riunione 
sono intervenuti i ministri 
Va noni, Qava e VilUbruna, 
nonché i sottosegretari Batti
sta, Ferrari'Accradi e Artsaini, 
il mnsicliere Santoro, presi
dente delle Commissione per 
i problemi di enertie elettrica 
• d il secreterìo del CIP. 

Nel eorso di un'animata di
scussione i minietri d-e. pre
senti avrebbero decisamente 
eppoccieto le tesi dei «rendi 
«ruppi elettrici, I quali pre
mono per un immediato au
mento delle tariffe, tale che 
consenta loro df far pacete al 
consumatore — come e ormai 
costume In Italia — le epeee 
per le costruì ioni ' di nuovi 
impianti. Secondo Pace** zia 
«Italia» l'aumento propeet* 

sarebbe esteso anche alle pic
cole utente. In tal modo ver

aci essere colpiti 
undici milioni di citta

dini consumatori. Di fronte a 
eoe! crave decisione, prospet
tata dei ministri d. e che 
anera una volte colpirebbe il 
tenore di vite detti italiani a 
tutto ventaccio dei monopoli 
Villabruna avrebbe formulato 
numerose riserve- La mancata 
partecipazione ella riunione 
dei ministri socialwemoere^iei 

Tremelloni e Romita dimostra 
inoltre come fra eli stessi 
esponenti «over nativi ci si 
renda conto delle sfavorevoli 
ripercussioni che il prowedi-
ment» di aumento inevitabil
mente creerebbe nell'opinione 
pubblica. 

La riunione si è comunque 
concluse senza alcuna decisio
ne I ministri si sono pero 
impegnati di ritrovarsi al pia 
presto per una soluzione det
te questione. 

c inno xulla Moscova, eccezio
nale animaiione tanto sullo 
ampio ìcalonr- r nelle sale 
rhf iy>rtmio all'aula dr-'.le ta>-
dute, rjuanto nel'e cnrr-ndp 
tribuni- ri'Ti-Tfa* 17! fjubhbro. 
alla xrrirnpa e al Corpo 'linlrj-
mat'.co Sotto la luce dei ri/f^f-
ron i,er In ripresa cinemato-
grafen. i.' bianro salone in c'fi 
i deputati tengono i loro d'i-
bntr.ti diva ?. na itr-pr^snore 
di solennità composta, sem
plice, prua di retorica. 

Alle- diciitv-rf»» le due Ca
mere del Soviet supremo .ti 
*o»j»> riunire pa' r la xecondn 
volta nella giornata, in xrrl'i 
ta cOTiune. per ascoltare il 
rapporto del Ministro delle 
Finanze. Svierer. sul bilancio 
%:ntale 'le-tir,ato ni nffrre 
ur.a rnit.-gria pan^rareica H 
tutta la rsil'tica toineticn. vi-
*:a attraverso jj r i o m c r r i 
/ inanr iano . 

/.' jor^rrio al completo era 
presente. Voroscilov, Malen-
kov. Molotov, Krusciov, Bul-
ganin, Kaganovic e gli altri 
m o l l i m i d ir igent i d?I paese 
avevano pretn posto nel loro 
banco, eo'lc/Cato alla destra 
della prexirieriza. 

Sviluppo dell'economia na
zionale, aumento del livello 
di vita popolare, rafforzamen
to della potenza economica e 
difensiva del paese, sono le 
aranc i linee d ire 'r ire tu cui 
.ri orienra :i bi lancio d^I 1955. 

\ll compito essenziale a cui lo 
Stato sovietico vuol fare fron
te è lo t f i l u p p o • i ' T i i ' ì u -
strìa. e soprattutto d^V.'in-in-
xtria pesante, che sarà ogget
to di particolare cura in q u a » 

to rapprei';nta la baie del i 'cr-
n.omco forire di tulli i let
tori dell'economia, della con
tinua a'.cexa d*l benessere 
nazionale e delta capac i ta di 
difesa contro gli attacchi dal
l'esterno. I incessi dell'in
dustria p e ; a n ! e andranno di 
T'Ori JJQ%SO con una rnaaaior 
produzione di iiitf» i bein di 
consumo. 

Prima di annunciare le c i -
're del n u o v o bilanrio. S n c -
rev ha e\po\'o il consuntivo 
ieii'anro precedente, fi rjna-
'Iro da lui tracciato c%o e*-
'ere c o i i riassunto: le casse 
dello Slato hanno reairircto 
un attivo di circa 5 miliardi: 
l'industria sovietica si c r r i a 
verso il r.ixxramento del Via
no Quinquennale che deve 
concludersi entro il p r o u i m o 
dicembre: forte dell'aiuto ri
cevuto dcUa città e dall'in
dustria. la carnzyiona sta rea
lizzando con successo il t ó r . o 
di xvilvzT-o aaricolo che è 
r'Tto lanciato circa un anno 
fa. G'3Z;e fj; xuccexxi dell'in
dustria pei/jTite e del l 'ecTi-
co!tTira. è cresciuta la diszio-
nibififà dei beni di consumo: 
il Tit-cs-to dei vrezzì fin rni-
*ura vari al venticincrte z>e* 
re*ito scio neoli u l t imi Quat
tro C in i ) ha determinato un 
".•amento dei salari reali, che 
tono eia coca del 37 x.er cento 
s'ipericrj c i W'.O mentre \l 
ticno nreredera ,rln ver la 
e."e del 1*515 i n aumento del 
1Z r,er cento. 

Arche oi.'ptì'snr.o è c e r i -
Grr^FITK BOFFA 

l.'epteeui n> tlelle mnmfe-
lazioin eia ]>i(i.-zii Mutteolti. 

Qui le (ViniKitiede, (niiriiifc a 
pazza cnr:,u, lnuciaroi iu ur l i o 
puziti di ]>nchc ore una r n i -
liiantiiia di bombe Inerimn-
lene. Devine di /imufie Idcri-

mof/i'iii' l'eriiivirifi actinie poi 
n pinza l'olili,oh, nella \-fo-
rwa piiiz-a Itimela, y.nio m vm 

Orefici, ut i<iu Ciu limili,, ti,,. 
"e e d cuore di Ceiiova, Ver-
•a le ore IH l'arni :u era fili
la li respirabile. F. :plo.:e allo
ra l'indtannzioiie dei a*'novc~ 
.'.r i neanzi iibbti:..;itruuo tutti 
le niraeineiehe; aliti prole an 
•leali operai si univa queliti 
lei commercianti. Si chiude
vano ali uffici, madre il traf
fico r.ubivtt intricati inf/nrp/u. 
tanto che ti un certo momen
to i Pipili m u n i c i p a l i r e n n e -
ri* .•:** .-(idilli da uolinf fienili 
della . celere . . Per tutta la 

iltà si udivano finvliiara te 
• ircne delle camionette. 

Uà vanti alla chivr.u di S. 
Ambroato accadde un episo
dio chi: deve atteri; descritto. 
Un qrttppo di persone, .tolto 
•l lancio del,- bombe lucri-
moaene, si era rifugialo nella 
chiesa, (ili a ( /end ;<(«i;auo 
per entrare (piando vennero 
fermati da un ufficiale. Ma 
nell'interno della chiesa il 
parroco minaccio di chiamare 
la « celere . se non fossero 
usali tutti subito. La acute. 
uscì; .-sullo Arnione pero altea. 
devano nuc l e i di « p e n t i che 
circondarono i c i t tad in i usan
do lo sfollaaente. 

Via (intuisci, la strada tlel-
l'unqiporlo, sembruva m sia
lo di a s s e d i o . Erano usciti pe
rò tutti i giornalieri delle 
Alerei urine, i carenanti, ali 
operiti de i bacini clic iie.rey-
fltauuuo net te s t r a d e , i n u t i l 
m e n t e furono lunctute c o n t r o 
»ti loro le ( f i iniouelf f , pe l ta te 
.tema discriminazione bombe 
lacrimogene; la folUt auiueit-
tavu sempre più di numero 
poiché ogni portone delle al
te e antiche case di Genova 
rovesciava centinaia e centi
naia di cittadini che. parteci-
jiuviiiio alle manifestazioni. 
A un certo momento, già ver
so l'imbrunire, si udirono in 
via Gramsci, all'incrocio con 
ma delle. Fontane, dite secchi 
colpi di rivoltella sparati in 
aria da un agente. Giunsero 
altre colonne di * celere • c l ic 
ingombrarono il traffico. Da 
piazza C a r i c a m e n t o la teoria 
dei veicoli arrivava per In 
lunghezza di un chilometro 
sino a Di Negro. 

Intanto alcune delegazioni 
di donne si recavano dal car
dinale, mon.i . S ir i , che non le 
riceveva, dal generale Ruf-
fint, Presidente del Consorzio 
del Porto e dal Prefetto, an
che qui senza essere ricevute. 
fi sindaco le riceveva, re
spingendo però ogni loro n-
eluer.tu. l.e. donne uscivano 
dallo studio del sindaco pro
testando. quando r.i vedevano 
circondate da una pattuglia 
di » c e l a r m i » in borghese. 
Alle nuove proteste una don
na anzinna, madre di due / i -

|f/li. remi.a trattenuta e rm-
ich-.w.a 7fi un ufficio del Co-
jmuu" . D-flu-n-.i l'i vot-'.-z. ni. 
tri gruppi di donne si porta
vano sotto il Comune chie
dendo \l rilascio della loro 
compagna, (piando giunger-i-

nf* d~er\ f a n r,TT'7e elle T.-,e. 
tera^o COi-iro queste doi-re i 
zol-ti caroli-l'i. 

E-i s'.es'a battaglia si svol-
r',''rn li'-'le l):'er;rJ--.r,ri' del'a 

perifer-.a, df.i e \\ Invero eri 
fermai e tn::a la gent-z ne1'-' 
strade. So'o d o p o il tra m o r 
to. qnindn i lavoratori der,. 

isero rìt rientrare r>e\ie y^-» 
\ca.'-% e ritornala, la v.om.z-

!ita 

i Eo sciopero dei mp'.zllur-
\gici e dei portuali c v r . t m - . i 
[sino a d ' i n a i ! rr>c'ima alle 

ore C, q\ell,j de-, V/T-i. l '"' <" ' t 
Rimo Industriale p - o - ^ 7 - ; -
ron la solidarietà di futa la 
cittadmanzi e t,-i e^Xerder.-lr,. 
~i aoli a''.ri complessi f-'.,s-
It. Isi .Città '.la V.rerido •-._ 
zen-e ore di lotta p?r i-nned--
re il r.torno di iisterr.i fasc
ili e per difendere la Uher'a 
nelle febbnehe e r.el zìorto. 
E i ger^ovezi har.no OQQI di

mostrato q-ta'.e s;a la loro 
fo'za allorché -•; t^iti di in
taccare quelle li^er-Z che ptU 
v-jlte hanno ài—.oitrzto di sa-

i p c r dìjende-e. 
E. A. 

La risposta italiana 
alla nota dell'URSS 

L'ANSA ra a z z ^ n r x t o iari 
jC.-.e i'A-r.z-ì^z-.ì'aze i r a i a r o ba 
zozzjeg-azo al goversa «ovieti-
co :« z.szxxs^a d*! governo d i 
R a s a alTa =ota sovietica de l 
13 ztziz-Ajo rol problema del ie 

;arrra ci^nLczis e tarteriologjcije. 
j L« sota d- Palazzo Chigi so-
ly-ier.» che «:• accordi d i Parigi 
jr.os sarebbero In N n t r u t o e o a 
j ^ Protocollo i ; G u e r r a d*l 
;19C5 c.--e v.-^i 1 ̂ ÌO d: tali ar-
ì— L EL^a Mr_»ne c i » gli acw 

zzizzz. pr*Tei;=o, al contrario 
, la ILr-'jaz.or» » Veliettivo 
;cr-t:ci:o del le i . i i barvtrjolo-

(Coauaoa l a 2. pa*. s, t o t ) l ^ c i i 4 e c\: rruciu? • . 
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